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OGGETTO: Materiali di arredamento e/o rivestimento omologati ai fini della reazione al fuoco. – Quesiti. –  

 
Con riferimento ai quesiti posti con le note riportate a margine, inerenti l’argomento indicato in oggetto, si 

forniscono i seguenti chiarimenti: 
1) Il C.C.T.S. per la prevenzione incendi, esaminando nella riunione dell’8 luglio 1997 un quesito analogo, ha 

chiarito che i prodotti vernicianti ignifughi non possono esser impiegati sui sedili in legno dei locali di pubblico 
spettacolo. Resta confermata la possibilità di classificare i suddetti sedili lignei già in opera mediante la prova 
“ad hoc” di cui all’art. 10 del D.M. 26 giugno 1984. 

2) La circolare n° 27 del 21 settembre 1985 avente per oggetto: “Caratteristiche non essenziali di omologazione nel 
campo della reazione al fuoco. Estensione delle omologazioni” stabilisce, tra l’altro, la procedura da seguire per 
la modifica di poltrone installate in attività soggette ai controlli di prevenzione incendi. Al riguardo si chiarisce 
che detta procedura, pur non essendo più applicabile all’adeguamento di mobili imbottiti esistenti, essendo 
scaduti i termini temporali transitori, deve considerarsi tuttora vigente per interventi di sostituzione di materiali 
imbottiti deteriorati di poltrone omologate già installate, nonché per il caso prospettato di trasformazione di 
sedili in legno in poltrone imbottite. 

3)   Nei locali di trattenimento e di pubblico spettacolo, le pavimentazioni in legno sono ammesse negli atri, nei 
corridoi, nei disimpegni, nelle rampe, nei passaggi e in generale nelle vie di esodo solo alle condizioni previste 
al punto 2.3.2, lettera a), del D.M. 19 agosto 1996; si condivide il parere di codesto Comando Provinciale VV.F. 
in merito alla possibilità di poter utilizzare in tutti gli altri ambienti pavimenti in legno non classificati purché 
questi siano stabilmente aderenti a strutture non combustibili o rivestiti con materiali di classe 0. Tale ultima 
prescrizione non è richiesta per la sala ed il palcoscenico. 

4) Si concorda con l’avviso di codesti uffici circa l’applicazione del punto 2.3.2, lettera m), del D.M. 19 agosto 
1996 per la pavimentazione in legno dell’area destinata all’attività sportiva quando la stessa venga utilizzata per 
manifestazioni occasionali. 

5) Nel caso in cui l’area dell’impianto destinata all’attività sportiva, con pavimentazione in legno, venga utilizzata 
per manifestazioni occasionali a carattere non sportivo, è consentito il suo rivestimento con materiale protettivo 
purché lo stesso abbia classe di reazione al fuoco non superiore a 1, in analogia con quanto previsto al punto 
2.3.2, lettera g), del D.M. 19 agosto 1996 per i materiali di rivestimento posti non in aderenza agli elementi 
costruitivi. 

6) Alla luce della circolare n° 3 del 28 febbraio 1995 si ritiene che negli edifici scolastici sia consentita 
l’installazione di controsoffitti e di materiali di rivestimento anche non in aderenza agli elementi costruttivi 
purché abbiano classe di reazione al fuoco non superiore a 1 e siano omologati tenendo conto delle effettive 
condizioni di impiego anche in relazione alle possibili fonti di innesco.  Quanto sopra trova riscontro anche 
nelle specifiche regole tecniche di prevenzione incendi per altre attività civili (alberghi, locali di pubblico 
spettacolo, impianti sportivi). 
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